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Contro il sopruso 
Per la libertà 
IL 12 MAGGIO 
IL SIMBOLO E' 

*m 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Iniziativa del PCI 
contro gli 

imboscamenti di zucchero 

A pag. 6 

Il potere personale ha acuito tutti i problemi della Frància 

crisi gollista aggravata 
dalla scomparsa di Pompidou 

Entro trentacinque giorni al massimo le elezioni presidenziali - Nel pomeriggio di oggi la salma sarà inu
mata a Orvilliers - Una cerimonia solenne avrà luogo sabato mattina nella cattedrale di Notre Dame 
I commenti sulla stampa di tutte le tendenze politiche - La lotta per la successione - Numerosi messaggi 

La scelta 
del successore 

PARIGI, 3. 
La morte di Pompidou 

— ha dichiarato stamattina 
Chaban Delmas, uno dei pro
babili candidati alla succes
sione — è « un dramma na
zionale tanto più oscuro e 
grave in quanto il nostro 
paese affronta un periodo 
difficile e perfino pericolo
so ». La morte di Pompidou, 
ha aggiunto un altro nota
bile, Couve de Murville, « E' 
un avvenimento drammatico 
sul piano personale e sul 
piano nazionale >. 

Dal canto suo VHumanité 
• ha scritto, dopo aver reso un 
giusto omaggio al coraggio 
manifestato dallo scompar
so durante la malattia: 
< Questi ultimi mesi hanno 
dimostrato, con triste rilie
vo, la vulnerabilità di una 
Costituzione e di uno Stato 
che pretende di incarnarsi 
esclusivamente in un uomo 
solo, mortale come tutti gli 
altri. Non è conforme né al
la logica, né alla morale, né 
all'interesse della ' nazione 
che il presidente della Re
pubblica disponga di tutti i 
poteri, di tutte le decisioni 
importanti ». 

Vi è, in questi tre giudizi, 
una sintesi efficace del dram
ma che sta davanti alla Fran
cia con l'improvvisa scom
parsa del presidente della 
Repubblica. Poiché il golli
smo ha voluto accentrare nel
le mani di un uomo solo tut
ti i poteri, la scomparsa di 
quest'uomo apre un proble
ma impensabile in un regi
me democratico parlamen
tare, dove il potere tende 
— o dovrebbe tendere — a 
realizzare un equilibrio per
manente tra esecutivo e le
gislativo. 

Di qui, e già molti mesi 
prima della morte del presi
dente, le lacerazioni, le lotte 
intestine, le zuffe che hanno 
caratterizzato la vita dei par
titi della maggioranza: uno 
spettacolo che è stato giudi
cato indecente, e in effetti 
lo era, perchè aveva alla ba
se non la preoccupazione dei 
destini e dell'avvenire del 
paese ma la preoccupazione 
di trovare subito un succes
sore capace di assicurare al
la grande borghesia e al par
tito gollista che ne è l'espres
sione politica più importan
te la continuità del potere. 

Il dramma, per la maggio
ranza, sta appunto in Questa 
scelta. Si dice — ed è una 
radio periferica che Io af
ferma — che Pompidou 
avrebbe lasciato una sorta di 
« testamento politico ». che 
indicherebbe in Messmer, 
oggi primo ministro, il suo 

.successore all'Eliseo. Una 
manovra per superare le dif
ficoltà e le discordie della 
maggioranza ' e arrivare al 
più presto alla « sacra unio
ne - di tutte le forze conser
vatrici e reazionarie contro 
il pericolo rappresentato dal
l'unità delle sinistre? . 

Perchè il problema è que
sto: Giscard d'Estaing, leader 
dei repubblicani indipenden
ti (la destra economica), che 
gollisti non sono anche se i 

fanno parte della maggio
ranza governativa, non ha 
mai nascosto le sue ambizio
ni presidenziali ed è pronto 
da molti mesi ad avanzare 
la propria candidatura. Ed
gar Faure, compagno di stra
da dei gollisti, uomo di tutti 
i compromessi e oggi presi
dente della Camera, ambisce 
anch'egli all'eredità di Pom
pidou. E poi ci sono i golli
sti: Messmer, che potrebbe 
essere l'erede dei pompidoia-
ni, Chaban Delmas e Debré, 
che vantano una discendenza 
diretta dal gollismo e puro 
e duro » dei tempi di De 
Gaulle, il « barone » Gui-
chard, e perfino Jobert che 
è l'ultimo ministro ad aver 
parlato con Pompidou. Sen
za contare Chirac, ministro 
degli Interni e chi sa quanti 
altri ancora. 

Si può credere.che, pas
sati i due o tre giorni di 
lutto, di rispettoso silenzio, 
di tregua politica, i con
flitti esploderanno con una 
inusitata violenza: e ciò ri
fletterà non soltanto la cri
si del gollismo ma anche la 
crisi in cui si trova la bor
ghesia francese messa di 
fronte a una situazione eco
nomica, politica e sociale 
creata non soltanto da avve
nimenti esterni ma in pri
mo luogo dalla politica stes
sa dello scomparso. Come 
tutti i paesi d'Europa, la 
Francia è in preda a una 
inflazione senza precedenti. • 
Come tutti i paesi d'Europa 
essa cerca di trovare una so
luzione alla crisi energetica. 
che provoca colossali deficit. 
nella bilancia estera. E co
me in altri paesi la classe 
operaia francese manifesta. 
sempre di più, in questi gior
ni, la sua volontà di respin
gere i piani governativi che 
tendono a scaricare la crisi 
sulle spalle delle masse po
polari. 

TI che complica non poco 
il problema della successio
ne in campo maggioritario. 
mentre è indubbio che al de
clino della credibilità golli
sta fa riscontro un aumento 
crescente della credibilità 
della politica proposta dalle 
sinistre, o*rgi unite sulla ba
se del loro programma co
mune di governo. 

Quando Chaban Delmas e 
Couve de Murville parlano 
di dramma, di pericoli, essi 
non pensano soltanto alla 
situazione socio-economica.. 
ma pensano innanzitutto alla 
situazione politica di crisi 
del gollismo e di rioresa sen
za precedenti dell'unione 
delle forze popolari e demo
cratiche: ed è auesto il signi
ficato immediato, sul pia
no politico, dell'improvvisa 
scomnarsa del presidente 
Pompidou. 

Nei giorni che verranno 
sì Dotrà vedere più chiaro 
nell'intrico della maggio
ranza. Soetterà, comunque. 
alle elezioni della fine di 
aprile o dei primi di mag
gio la scelta vera. Una scel
ta che sarà determinante 
per l'avvenire della Franca. 

Augusto Panraldi 

Domani grande 
diffusione 
dell'Unità 

nelle fabbriche 
Continuano a pervenire da 

tutta Italia gli impegni per 
la grande diffusione di do
mani dell'Unità nelle • fab
briche con una pagina 
speciale dedicata al < NO » 
degli operai nel referendum. 
Alla FIAT Mirafiori saranno 
diffuse duemila copie: mille . 
alla Pirelli di Settimo To
rinese. 

La FGCI ha rivolto un ap
pello ai giovani comunisti 
perché, durante la campa- . 
gna per il e NO » nel refe-. 
rendum, si mobilitino nelle 
giornate di diffusione straor
dinaria dell'Unità, special
mente per quelle del 25 Apri- _ 
le e del Primo Maggio. 

A PAGINA 2 

Ancora difficile 
la trattativa 

per la vertenza 
all'Alfa Romeo 

Sono proseguite ieri le trat
tative per la vertenza nel 
gruppo Alfa Romeo. Dopo 
la prima intesa trovata su 
uno degli aspetti di fondo 
della piattaforma rivendica
tiva, gli investimenti nel 
Mezzogiorno, sorgono nuove 
difficoltà: su rivendicazioni 
qualificanti quali quelle re
lative all'orario di lavoro. 
alla garanzia del salario, al
l'aumento salariale. Alfa Ro
meo e Intersind oppongono 
rifiuti. Anche la vertenza 
Olivetti presenta notevoli dif
ficoltà. Forti scioperi si sono 
avuti negli stabilimenti del 
gruppo. A PAGINA 4 

Allontanati da Genova gli ufficiali della Finanza che indagarono sui petrolieri 

SEI TRASFERIMENTI INQUIETANTI 
GENOVA, 3. • 

L'improvviso trasferimento 
da Genova di ben sei sui 
sette ufficiali della Guardia 
di Finanza che affiancarono i 
pretori Almerighi. Sansa, 
Brusco nella clamorosa in
chiesta sui grandi petrolieri. 
suscita commenti e critiche 
che le assicurazioni fornite 
non sono sufficienti a placa
re, Oggi, interpellato dai gior
nalisti, il comandante della 
Guardia di Finanza di Ge
nova colonnello Di Rella ha 
dichiarate: « I trasferimenti 
rientrano nel quadro dei nor
mali avvicendamenti dei qua
dri dell'Arma ». Riferendosi 
•1 provvedimento assunto dal 

generale Borsi, l'alto ufficia
le ha insistito nello spiegare 
che i trasferimenti in que
stione si inquadrano in ben 
300 previsti e annunciati da 
tempo in tutta Italia. 

Il tono rassicurante di que
ste notizie non ha peraltro 
fatto cessare le perplessità. 
«Dei sette ufficiali della 
Guardia di Finanza che sono 
stati stretti collaboratori dei 
pretori nella inchiesta sui 
clamorosi casi di corruzione, 
soltanto uno è rimasto a Ge
nova », ha notato oggi un ma
gistrato. 

Altri osservatori rilevano 
che i trasferimenti sono stati 
compiuti in sordina, tanto che 

Dal nostro corrispondente PARIGI. 3 
La morte del presidente della Repubblica, per la sua brutalità, per II coraggio con la 

quale è stata affrontata in lunghi mesi di lotta silenziosa contro un male inesorabile, per 
gli interrogativi che solleva, ha provocato una intensa e comprensibile emozione in ogni 
strato dell'opinione francese. Una piccola folla era riunita sin dalle prime ore di questa 
mattina davanti alla residenza privata dove Pompidou era spirato ieri sera, al n. 24 di Quai 
de Bethune, sull'Ile Saint Louis. Una folla silenziosa che ha fatto ala. alle 9, al primo 

visitatore che è andato ad in
chinarsi davanti alla salma: 
il presidente -del consiglio 
Messmer. seguito poi nel cor
so della giornata dai princi
pali esponenti della vita po
litica e culturale francese 
mentre all'Eliseo si procede
va allo sgombero delle carte 
e degli archivi di Pompidou 
per far posto all'entrata in 
funzione del presidente ad 
« interim » Alain Poher. 

Le " bandiere sono a mez
z'asta e abbrunate in tutta la 
città. I locali pubblici sono 
in parte chiusi. Radio e te
levisione hanno sospeso i lo
ro programmi. La camera ha 
rinviato i lavori. Un consi
glio di gabinetto, riunitosi 
stamattina sotto la presiden
za di Messmer. ha stabilito, 
in conformità con le ultime 
volontà testamentarie del de
funto, che: 1) una messa sa
rà celebrata domattina alle 
l ì nella chiesa di Saint Louis 
en l'Ile, alla presenza dei 
familiari, dei membri del go
verno e dei collaboratori del
lo scomparso. L'inumazione 
della salma avrà luogo nel
la più stretta intimità nel 
pomeriggio a Orvitliers (Yve-
lines) dove Pompidou posse
deva una casa di campagna 
conosciuta come « la casa 
bianca »; 2) Una cerimonia 
solenne avrà - luogo sabato 
mattina alle 11 alla cattedra
le di Notre Dame alla pre
senza dei membri del gover
no, del Parlamento, dei cor
pi costituiti e delle delegazio
ni straniere. Questa giornata 
è dichiarata di « lutto nazio
nale ». Tutti i locali pubbli
ci resteranno chiusi. 

Alain Poher. presidente del 
Senato, che da stamattina as
sicura 1*«interim», prenderà 
alloggio all'Eliseo domani do
po le esequie o sabato dopo 
la cerimonia solenne che ve
drà certamente l'arrivo a Pa
rigi di moltissimi capi di sta
to e di governo. E sarà an
cora Poher, secondo quanto 
sancisce la Costituzione, a 
presiedere il consiglio dei 
ministri nelle settimane che 
precederanno le elezioni pre
sidenziali. •• 

A questo proposito il Con
siglio Costituzionale, consta
tata la e vacanza del pote
re » in seguito al decesso del 
presidente della Repubblica 
e la legalità dell'* interim » 
da parte del presidente del 
Senato Poher. ha conferma
to che le elezioni presiden
ziali dovranno aver luogo en
tro un minimo di venti gior
ni ed un massimo di 35: e 
poiché la Francia come mol
ti altri paesi, va alle urne di 
domenica e vota in due turni. 
è probabile che le elezioni 
presidenziali avranno luogo il 
28 aprile (1. turno) e il suc
cessivo 5 maggio (2. turno). 
Comunque sarà certamente 
il prossimo consiglio dei mi
nistri a fissare le due date. 

All'Eliseo il segretario ge
nerale della presidenza Bai-
ladur. uno dei più fedeli col
laboratori di Pompidou. ha 
dato lettura delle volontà te
stamentarie che il presiden
te gli aveva affidato nello 
agosto del 1972: e Voglio es
sere sepolto ad Orvilliers. Non 
voglio né fiori, né corone e 
naturalmente nessun monu
mento funerario. Una sempli
ce pietra col mio nome e le 
date della mia nascita e del
la mia morte. Una messa sa
rà detta a Parigi a Saint 
Louis en l'Ile. Sarà cantata 
secondo il rito gregoriano»: 
testamento che, come abbia
mo visto, è stato fedelmente 
rispettato dal consiglio di 
gabinetto. 

Nessuna precisazione uffi
ciale è stata data della malat
tia fatale a Pompidou. Negli 
ambienti medici ci si atten
deva tuttavia nelle ultime 
settimane una ' rapida evo
luzione del - male perché il 
bollettino sulla salute presi
denziale. diffuso alla fine dì 
febbraio, aveva fatto capire 
agli specialisti che la malat
tia era entrata in una fase 

commissione 
esamina gli atti 
sulla Montedison 

I comunisti contro ogni tentativo 
di dilazione o di insabbiamento 

Ieri sera la commissione parlamentare inquirente ha ini
ziato l'esame degli atti dell'inchiesta giudiziaria per lo 
scandalo dei « fondi neri » Montedison. I comunisti hanno 
ribadito il loro impegno a opporsi a qualsiasi tentativo 
volto a rallentare o addirittura ad insabbiare l'inchiesta. 
Sempre nella giornata di ieri la commissione ha continuato 
gli interrogatori di grossi dirigenti dell'industria petroliera. 
E' stato interrogato a lungo il petroliere genovese Garrone. 
Oggi dovrebbe essere interrogato l'ex presidente dell'Unio
ne petrolifera Cazzaniga. per il quale è stato revocato 
il mandato di cattura. A PAGINA 2 

Voto DC contro 
i diritti delle 

donne pensionate 
Imposta la soppressione della 

, norma sulla reversibilità 
Ieri alla commissione lavoro del Senato la DC ha imposto 
con un voto di maggioranza (espresso non senza contrasti: 
si sono astenuti un senatore de ed uno socialista) la sop 
pressione della norma innovativa che estende alle donne 
il diritto della reversibilità della pensione (riconosciuto 
sinora solo agli uomini) introdotta alla Camera nel testo 
del decreto che migliora i minimi delle pensioni. I comu-. 
nisti hanno votato contro preannunciando una più ampia 
e ferma battaglia lunedi in aula. La CGIL, in una nota. 
critica la posizione negativa del ministro del Tesoro Co
lombo. L'UDÌ prosegue nelle iniziative per difendere la 
norma che elimina una discriminazione anticostituzionale. 

A PAGINA 6 

la notizia è trapelata l'altra 
sera quando il provvedimen
to era già stato attuato, di
slocando nelle sedi di piccoli 
centri dell'Italia settentriona
le e centrale (Arno, Portofer-
raio, Ascoli Piceno) i sei uf
ficiali che collaborarono con 
i pretori e che furono i prota
gonisti di episodi clamorosi 
come la improvvisa perquisi
zione airitalcasse di Roma e 
quella nella lussuosa abitazio
ne del petroliere genovese 
Riccardo Garrone. 

I sei trasferiti sono il te
nente colonnello Ennio Lo* 
renzini, 1 capitani Angelo 
Tanca, Michele Di Giacomo, 

Ugo Pierucci, e 1 tenenti Fran
cesco Petracca e Alberto Be
vilacqua. 

Quali che siano le giustifi
cazioni formali addotte, è ine
vitabile che il provvedimento 
preso nei confronti dei sei uf
ficiali della Guardia di Fi
nanza assuma un significato 
inquietante. 

Trattandosi di una inchie
sta così delicata e importan
te, come quella riguardante i 
petrolieri, attorno alla quale 
sono in corso complesse ma
novre, l'opinione pubblica non 
può non essere colpita e allar
mata da misure di questo gè-
nere. 

9, p . 

I (Segue in penultima) 

AlPItalsider e al traforo del Gran Sasso 
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Tragica catena 
di sciagure 
sul lavoro: 

quattro uccisi 
Tecnico muore intossicato al siderurgico di Taranto 
gnoli • Scoppio di due mine nel cantiere di Assergi 

Operaio folgorato a Ba
rdi le moribondo a Roma 

Tragica-catena-di « omicidi ~ b ianchi* : 'quat t ro- lavorator i hanno perso la vi ta, e al t r i sono 
rimasti- fe r i t i . In una impressionante serie di sciagure. Nella foto: una immagine della 
frana che ha travolto due operai al traforo del Gran Sasso (la freccia indica uno dei due 
opera] sepolti) . . ~ A PAGINA 7 

La fatalità 
non c'entra 

Un morto sul • lavoro ogni 
due ore. E' stato denunciato a 
Brescia nel corso di un con
vegno ^organizzato nei giorni 
scorsi da a Magistratura de
mocratica » e dai sindacati. 
dove è stato detto a chiare 
lettere che le leggi antinfor
tunistiche non vengono rispet
tate. Ci troviamo di fronte ad 
un fenomeno vergognoso che 
investe, ponendola in discus
sione, la stessa struttura civi
le del paese. Nelle ultime ore 
(a Taranto, a Bagnoli, in un 
cantiere edile del traforo del 
Gran Sasso) altri quattro la
voratori hanno perso la vita. 

Non si tratta certo di un 
episodio isolato, di una gior
nata particolarmente nera. Lo 
stillicidio nelle fabbriche e 
nei cantieri è continuo. Il tec
nico morto all'Italsider di Ta
ranto è la vittima numero 353 
negli ultimi dieci anni. Come 
dire 35 morti all'anno: due 
morti al mese di media. Lo 
operaio morto a Bagnoli è 
stato identificato soltanto do
po sei ore perché, tra ditte 
appaltatrici e subappaltatrìci. 
si era persa qualsiasi traccia 
della sua identità e della sua 
provenienza. 

Quattro famiglie gettate nel 
lutto nel giro di qualche ora, 
grazie a un tipo di organizza
zione del lavoro fondata sullo 
sfruttamento e del tutto Bor
da ad ogni rispetto della vita 
umana. 

Nel tentativo di addomesticare la campagna per il referendum 

Inasprita polemica de contro 
gli alleati di centro sinistra 

Pesante attacco del giornale fanfaniano • I l ministro Togni definisce pretestuose e offensive le critiche dei partiti 
della maggioranza - Prese di posizione di PLI, PRI e sinistra socialista • Dissènsi nel governo sulla politica della casa 

SARAGAT CRITICA L'INTEGRALISMO DEMOCRISTIANO A pag 2 

Misteriosa 
morte di un 

agente carcerario 
a Rebibbia 

Salvatore Calati di guardia sul muro 
del carcere è stato ucciso da un colpo 
di pistola al cuore. Dalle prime indagini 
sono emerse alcune ipòtesi: che l'agente 
sia stato colpito dall'esterno del carcere, 
che sìa rimasto vittima di una vendetta, 
infine che si sia suicidato. Nel corso dì 
una operazione di polizia una pattuglia 
della e volante» ha inseguito una auto 

, « 125 » scura. Ne è nata una sparatoria, 
quindi l'auto si è fermata e due uomini 
sono stati arrestati. A PAGINA 5 

Generale dei 
carabinieri 

accusa il de 
Ciancimino 

Il ministro democristiano Gioia, l'ex sin
daco di Palermo Ciancimino. il capo del
la Criminalpol Li Donni e il generale dei 
carabinieri Della Chiesa, hanno deposto 
ieri al processo di Genova, contro i gior
nalisti dell'* Ora > di Palermo che rive
larono una serie di legami tra mafia e 
politica, dopo l'uccisione di Scaglione. Il 
generale Della Chiesa ha confermato un 
rapporto accusatorio contro Ciancimino 
che — ha detto — si anicchi improvvi
samente. A PAGINA 5 

OGGI 
i delfini 

QUANDO ter l'altro, du
rante il telegiornate 

delle 13, è comparso sul vi-
. dea per una breve intervi

sta, il segretario del PSDI, 
on. Flaviuccio Orlandi, con 
quella sua aria di play-boy 
da scuola materna, noi 
credevamo di trovarlo, poi
ché aveva appena finito di 
parlare al Congresso, un 
po' scoraggiato. Invece 
sembrava il vincitore del
lo Zecchino d'oro. Ha su
bilo colto l'occasione, of
fertagli da una domanda 
dell'intervistatore, di tene
re basso (come si usa di
re) il sen. Saragat, negan
dogli a titolo di creatore 
della socialdemocrazia ita
liana, i cui padri più anti
chi sarebbero invece Mat
teotti, Turati, Prampolinl, 
per tacere del Petrarca il 
quale, se ci pensate, era 
un vero socialdemocratico. 

.Questo sedicesimo' con
gresso del PSDI, oltre a di
mostrare come sanno resi
stere, nella vita, le cose 
inutili, ci ha fatto vivere 
fin dal suo primo giorno 
momenti altamente dram

matici: « SI era parlato ad
dirittura di una lite nel 
gruppo torinese, con il 
passaggio, nella maggio
ranza dell'ala guidata da 
Magliano » (a Corriere del
la Sera»). Adesso noi non 
vorremmo vantarci, ma i 
nostri amici intimi sanno 
che anche nelle settimane 
passate ci siamo sempre 
chiesti con ansia: mChe 
farà Vaia guidata da Ma
gnano?» e ci consolava 
soltanto la considerazione 
che. per male che si met
tessero le cose, c'è sempre 
la coscia trattenuta da 
Amadei. ET su questo equi
librio. in fondo, che si reg- '. 
gè il PSDI, e lo si è potuto 
constatare anche nel mo
mento più infuocato del 
congresso, quando l'onore
vole Belluscìo, con sensibi
lità odontoiatrica, avendo 
sentito pronunciare da Or
landi la parola « Tartaro », 
è scattato gridando: « Que
sta è una provocazione», 
poi ha abbandonato l'aula 
«con passo lento e solen
ne» mentre « i tanasslanl 

scandivano il nome del lo
ro leader e Orlandi, ina
scoltato, concludeva il di
scorso ». 

A dispetto delle tumul
tuose apparenze, è stato 
un finale felice, perché Ta-
nassi, quando sente scan
dire il suo nome, crede che 
lo chiamino al telefono e 
accorre. Egli è un uomo di 
straordinaria prontezza. 
Una volta, in treno un ami
co gli disse: a Ora ti fac
cio un indovinello. Senti. 
TI primo è *7to*\ fi secon
do è "ma" e U tutto è 
l'Italia una grande città ». 
E Tonassi, fulmineo: « To
rino». Adesso tutti dicono 
che è stato un «delfino» di 
Saragat, e al ministro del
le Finanze dispiace parti
colarmente che lo si dica 
a Genova, dove tutti san
no che invece è sempre 
stato un nasello. Mentre 
scriviamo dovrebbe stare 
parlando Saragat e i ce del
fini » tremano. E* noto che 
l'ex presidente della re
pubblica i suoi nemici se li 
beve. 

. Ferttbracde 

Si va facendo sempre più 
scoperta e perentoria la pres
sione della segreteria DC su
gli altri partiti del centrosi
nistra perché nella campagna 
per il referendum non osino 
andare oltre un certo limite 
e sopratutto non si permetta
no di giudicare come men che 
benefica la crociata fanfania-
na. Questa pressione non si 
esprime ormai più in allusio
ni o in forzature di tono ma 
in espliciti richiami e talora 
perfino in pesanti attacchi. 

Nell'editoriale del giornale 
della DC i partiti intermedi 
vengono definiti alaici fian
cheggiatori» del PCI. Si tratta. 
com'è ovvio, di una menzo
gna dato che, come tutti san
no, sia nella proposizione del
la legge, sia ora nella cam
pagna per difenderla ciascu
na forza si è mossa e si muo
ve su posizioni autonome in 
cui, anzi, assai spesso si re
gistrano immotivate posizioni 
anticomuniste. 

E" d'altronde da notare ciò 
che ognuno sa e cioè che pro
prio quei partiti che vengono 
definiti <c fiancheggiatori » del ' 
comunisti sono, o sono stati, 
tutti alleati di governo delift 
DC. Perché, dunque, i diri
genti DC creano un'immagine 
cosi falsa dello schieramento 
democratico. laico e cattolico 
che si batte per il manteni
mento del diritto al divorzio? 
La risposta è nel fatto che la 
segreteria DC irritata per 
l'isolamento politico in cui si 
trova, assieme ai fascisti, cer
ca ancora una volta di stru
mentalizzare là prova in chia
ve di anticomunismo volgare. 

Non a caso un « fanfania
no di ferro » come il ministro 
Togni è tornato a evocare U 
voto del 18 aprile di ventisei 
anni orsono, facendone addi
rittura un titolo di merito per 
Panfani che viene presentato, 
con inusitata piaggeria, come 
a leader innovatore nel più 
autentico solco della tradizio
ne democratico cristiana » 
verso il quale la DC è « soli
dale e compatta oggi, come 
lo sarà domani, anche se il 
voto sul referendum non do
vesse darle ragione ». Lo stes
so Togni ha detto che l'attua
le solidarietà di governo noa 
è posta In giuoco dal referen
dum, « te tutti ne rispettermn-

(Segue in pentitomi) . 
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